
pari fra  tan to  evoluzionism o e fra tanti progressi un tenace 
tradizionalism o non  sem brerà p iù  tan to  fuori di posto . Così 
ai giorni delle  grandi invenzioni e  scoperte, in m ezzo a pon
derose rifo im e sociali e rinnovam enti spirituali, d istu rbati dal 
fischio delle prim e locom otive e d  anneriti dal fum o delle p ri
m e m acchine o sbalorditi dai m iracoli di industrie e com m erci, 
villaggi, borgate  e d  uom ini serbi continueranno a restare  a t
taccati alle loro vecchie abitudini e d  istituzioni, ed in casa, 
in chiesa, in iscuola m an terranno  sacro lo  spirito patriarcale  
dei tem pi prim itivi. N on p e r  caso  alla fine del secolo XIXo e 
nello stesso secolo XXo si troveranno usi e  costum anze risa
lienti a  rem otissim e epoche de lla  storia  u m ana  (1).

Di questi strani contrasti prove sufficenti ci offre q u an 
titativam ente e qualitativam ente la  relativa produzione le tte 
raria. L ’inizio degli anni se ttan ta  segnala  ancora u n a  pode- 
rcsa  com pagine iom ant.ica e vede  il trionfare dei grand; ro
m antici, assecondati dalla fo rtuna dei m in o ri: il 1871 è addi
rittura un  anno Jovanoviciano; il 1873 è tutto' di JakSié e di 
Kostic. N on sia p erò  scordato  che  Jovanovié e JakSic, grandi 
poeti rom antici, non  restano insensibili alle nuove aure. Egual
m ente pionieri e apostoli del realism o non riescono a so t
trarsi decisam ente al m orbo  sen tim entale e p resen tano  una 
discreta inverniciatura rom antica. V erso  gli anni o ttan ta  la 
le tte ra tu ra  ra llen ta  il suo corso e  si trova a d  u n  bivio, dai 
quale non sa m uoversi decisam ente . È la vecch ia via del 
rom anticism o che si esaurisce e la  sch iera dei realisti che ti
tuba  a tracciarsi un proprio  cammino*. V erso  il 1879, quando  
appare  alla luce la  prim a novella d i L azar Lazarevié, i now 
vellieri serbi G juro Jakfiic e S tjepan  M itrov LjubiSa sono già 
morti, Jakov Ignjatovic si dà alla politica, M ilovan G li§ii si sta  
ap p en a  afferm ando, Janko V eselinovié e Simo M atavulj non 
dànno  ancora  segni di vita; il realism o trova ancora  desto  il 
sentim entalism o ed incesp ica nel tradizionalism o rom antico.

(i) Cfr. su ciò l ’opera di T . R. G jorgjevic, Nai narodni iivot, Belgrado, 
1023, « Srpska Knjiievna Zadruga 11.
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